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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 20 giugno 2012. — Presidenza
del vicepresidente Giacomo CHIAPPORI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.

5-07114 Rugghia: Sull’eventuale esistenza di imma-

gini registrate nella zona circostante il 6o reggimento

lancieri d’Aosta utili alle indagini sulla scomparsa di

Marcello Volpe.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,

comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Alessandra SIRAGUSA (PD), in qualità
di cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo precisando che il quesito intende
pervenire anche a una richiesta di accesso
delle immagini eventualmente esistenti re-
gistrate nella zona circostante la caserma
Cascino ove si trova un presidio del 6o

reggimento lancieri di Aosta.
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Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, espri-
mendo rammarico poiché non sarà possi-
bile usufruire di alcun ausilio alle indagini
in corso volte a fare chiarezza sulle cause
della scomparsa del giovane Marcello
Volpe.

5-07115 Di Stanislao: Sulle iniziative del Governo in

ordine alle procedure di dismissione delle caserme

conseguenti alla sospensione delle gare.

Augusto DI STANISLAO (IdV) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Augusto DI STANISLAO (IdV) rileva
come la risposta costituisca una fotografia
della situazione concernente la valorizza-
zione e la dismissione degli immobili mi-
litari, che però assume contorni sempre
più sbiaditi, essendo una vicenda che si
trascina ormai da oltre vent’anni.

In tale ambito occorrerebbe attivare
idonee procedure che dovrebbero permet-
tere di salvaguardare il patrimonio pub-
blico. Gli immobili da dismettere, ritenuti
ancora in grado di dispiegare una loro
pubblica funzione, dovrebbero essere con-
segnati a enti pubblici in grado di valo-
rizzarli attraverso finalità sociali e istitu-
zionali, mentre quelli non ricadenti in tale
tipologia dovrebbero semplicemente essere
messi a gara per incrementare le risorse
pubbliche e per consentirne l’utilizzo ai
soggetti privati in grado di utilizzarli in
modo efficiente nello svolgimento di atti-
vità economiche.

Ritiene che, a fronte di una problema-
tica così seria e rilevante, il Governo si sia
limitato a farsi scudo di regole procedurali
obsolete ed inefficienti, che il precedente
Governo non aveva saputo o voluto ren-
dere più efficaci. Per tale ragione prean-
nuncia altre iniziative parlamentari da
parte del suo gruppo.

5-07116 Porfidia: Sull’eventuale dotazione di arma-

menti per i droni Reaper della flotta italiana e sui

costi stimati dell’operazione.

Americo PORFIDIA (Misto), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Americo PORFIDIA (Misto) ritiene che
il rappresentante del Governo abbia dato
una risposta ambigua e non puntuale con
riguardo, soprattutto, ai costi delle opera-
zioni per dotare di armamento i 6 droni
Reaper in dotazione alle Forze armate
italiane.

Inoltre, poiché a giustificazione di tale
decisione sono state addotte motivazioni
derivanti dalle esigenze delle operazioni
svolte nei principali teatri operativi, quali
l’Afghanistan, evidenzia come la risposta
risulti contraddittoria. Infatti, il nostro
Paese ha già stabilito di ritirarsi dal teatro
afgano nel 2014, mentre tali armamenti
non saranno disponibili prima di due anni.

Ritiene che, in presenza di una situa-
zione economica e finanziaria così delicata
come quella attuale, il Governo dovrebbe
svolgere un’opportuna riflessione su tali
operazioni anche in considerazione del
fatto che importanti investimenti in arma-
menti, cita ad esempio il programma del
JSF, sono stati oggetto di una rimodula-
zione significativa.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 20 giugno 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.20.

7-00833 Bosi: Sulle iniziative per la riorganizzazione

dell’Istituto geografico militare.

7-00845 Rugghia: Sulle iniziative per la riorganiz-

zazione dell’Istituto geografico militare.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 29 maggio 2012.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che, in relazione agli atti di indirizzo in
titolo, il Governo aveva proposto alcune
riformulazioni, che i proponenti si erano
riservati di valutare.

Avverto che l’onorevole Bosi, come
preannunciato nella seduta del 29 maggio
scorso, ha presentato un nuovo testo del
suo atto di indirizzo (vedi allegato 4).

Francesco BOSI (UdCpTP) sottolinea
che la nuova formulazione della sua riso-
luzione tende a recepire in massima parte
le proposte di riformulazione avanzate dal
rappresentante del Governo.

Ritiene che, tuttavia, resti decisiva la
questione concernente le modalità di fi-
nanziamento dell’Istituto, che allo stato
non gode dei benefici in termini di risorse
legate all’espletamento di attività che pure
si presentano come remunerative. Occorre
invece valutare la possibilità di strutturare
l’Istituto in modo tale da poter disporre
direttamente dei proventi delle sue attività,
così da utilizzare risorse non provenienti
in modo esclusivo dal bilancio della Difesa.

Ciò consentirebbe di rendere produt-
tivo un servizio particolarmente qualifi-
cato, quale quello che l’organo riesce a

realizzare ancora adesso, pur in una si-
tuazione di obiettiva difficoltà, anche le-
gata all’afflusso di personale proveniente
da altre strutture militari del territorio
che sono state progressivamente ridimen-
sionate.

Invita quindi la Commissione a com-
piere ogni sforzo per addivenire ad una
posizione comune in ordine alla defini-
zione di impegni circa il rilancio dell’Isti-
tuto geografico militare che, a suo avviso,
passa principalmente attraverso una
nuova configurazione giuridica dell’ente.

Antonio RUGGHIA (PD) si associa al-
l’invito dell’onorevole Bosi circa la defini-
zione di un testo unitario delle risoluzioni
all’esame delle Commissioni. Entrambe
partono dalla comune preoccupazione di
salvaguardare la peculiare attività e gli
standard occupazionali dell’ente a fronte
della progressiva ed inesorabile riduzione
dei finanziamenti.

Evidenzia che la risoluzione a sua
prima firma recava uno specifico impegno
a garantire una crescita delle risorse, e che
su tale punto il rappresentante del Go-
verno ha proposto una riformulazione
volta a prevedere, invece la « razionaliz-
zazione » delle risorse medesime, termine
che si presta ad interpretazioni di segno
diverso. Inoltre, auspica che si possa ad-
divenire ad una comune consapevolezza
della necessità di implementare, accanto
alla istituzionale funzione di carattere mi-
litare, anche l’attività civile dell’ente.

Si riserva di verificare infine se, come
pure sostenuto dall’onorevole Bosi, vi sia
l’effettiva necessità di una trasformazione
della natura giuridica dell’Istituto, essendo
decisamente contrario ad ogni soluzione
che comporti un aumento di inutili orga-
nismi di gestione.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che una delegazione della Commissione
Difesa ha avuto occasione di visitare, nel
mese di marzo 2009, l’Istituto Geografico
Militare e ha avuto così modo di apprez-
zare l’elevata specializzazione del perso-
nale e l’elevata qualità dei prodotti e dei
servizi offerti.
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Già in quell’occasione è stata segnalata
la necessità che gli introiti derivanti dal-
l’attività dell’Istituto potessero affluire di-
rettamente all’Istituto e che fossero pro-
mosse attività di autofinanziamento. Inol-
tre, era stato evidenziato come la ridu-
zione delle risorse avesse limitato le
possibilità di manutenzione e ammoder-
namento tecnologico.

Reputa pertanto necessaria un’azione
della Commissione il più possibile unitaria
che, nell’individuare il modello organizza-
tivo ritenuto più idoneo, consenta di sal-
vaguardare il peculiare patrimonio di
competenze dell’Istituto. Vi è infatti piena
consapevolezza delle potenzialità economi-
che, in parte inespresse e che invece
occorre rilanciare, legate ai servizi resi
dall’Ente, anche per evitare che per i
medesimi servizi si debba poi ricorrere a
soggetti privati che produrrebbero verosi-
milmente servizi meno affidabili e a costi
superiori.

Il sottosegretario Filippo MILONE nel
dichiarare una posizione tendenzialmente
favorevole sulla nuova formulazione della
risoluzione dell’onorevole Bosi, si riserva
di esprimersi sui preannunciati nuovi atti
di indirizzo vertenti sul medesimo tema.

Luciano ROSSI (PdL) dichiara a nome
del suo gruppo l’intendimento di coope-
rare per la definizione di un testo unitario
delle risoluzioni.

Augusto DI STANISLAO (IdV) ricorda
che la citata visita all’Istituto a Firenze
aveva permesso di verificare la qualità del
personale e dei servizi e si era assunto
l’impegno di sostenerne l’attività e gli stan-
dard occupazionali. Si rimette pertanto ai
presentatori degli atti di indirizzo in
esame, al fine di definire le modalità con
cui tali impegni possano essere concretiz-
zati.

Esprime tuttavia perplessità circa la
possibilità di addivenire ad un testo co-
mune e non condivide l’esigenza di una
trasformazione dell’ente, soprattutto ove si
pensi di assoggettarlo ad altre strutture
che già hanno manifestano difficoltà sul
piano dell’efficienza gestionale.

Federica MOGHERINI REBESANI (PD)
osserva che sia necessario individuare una
soluzione che scongiuri il rischio di ridi-
mensionamento – anche se qualificato con
il termine di razionalizzazione – soprat-
tutto quando esso sia destinato ad incidere
sul personale civile dell’Istituto.

Giacomo CHIAPPORI (LNP) rileva che
occorre cercare una composizione, che
adesso appare difficile, tra una prospettiva
volta ad incentivare il settore civile delle
attività dell’Istituto e una prospettiva che
invece ne vorrebbe potenziarne la compo-
nente militare.

Il sottosegretario Filippo MILONE as-
sicura che il Governo non farà mancare il
suo contributo nella ricerca di una solu-
zione che – mediante un’eventuale ricon-
figurazione della natura giuridica dell’Isti-
tuto – possa rilanciarne le capacità. Os-
serva peraltro che nella scelta di un mo-
dello organizzativo nuovo non deve
escludersi aprioristicamente la possibilità
di avvalersi di strutture già esistenti cui è
riconosciuta la capacità di produrre servizi
i cui ricavi sono immediatamente destinati
alla Difesa.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 20 giugno 2012. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.55.

Autorizzazione all’affondamento sperimentale di

una nave radiata dai ruoli del naviglio militare e

relative attività di monitoraggio.

Testo unificato C. 3626 Chiappori e C. 3943 Di

Stanislao.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 giugno 2012.
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Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che non sono stati presentati
subemendamenti all’emendamento 1.100
del relatore.

Il sottosegretario Filippo MILONE os-
serva che l’emendamento proposto dal
relatore copre le spese del provvedimento
attraverso il ricorso al fondo per gli in-
terventi di politica economica che non
coinvolge direttamente le competenze del
Ministero della Difesa. Ritiene, pertanto,
che il Governo possa esprimere più com-
piutamente il proprio parere sulle forme
di copertura degli oneri in sede di esame
presso la Commissione Bilancio.

Giacomo CHIAPPORI (LNP), relatore,
ricorda che il testo unificato approvato
dalla Commissione era stato inviato alla
Commissione Bilancio per il prescritto
parere e che quest’ultima non aveva
espresso alcun parere. Essa, infatti, si era
semplicemente limitata a sospenderne
l’esame e il presidente Giorgetti aveva
trasmesso una comunicazione, cui era al-
legata una nota della Ragioneria generale
dello Stato, volta a sollecitare la Commis-
sione Difesa a svolgere ulteriori approfon-
dimenti sugli aspetti della proposta rite-
nuti più problematici.

Alla luce del dibattito svoltosi nella
seduta di ieri, ritiene che sia più oppor-
tuno mantenere l’originaria previsione che
finanziava gli oneri del provvedimento
attraverso risorse erogate dagli enti terri-
toriali, anche attraverso l’utilizzo di fondi
comunitari. Si potrebbe, quindi, opportu-
namente informare la presidenza della
Commissione Bilancio degli ulteriori ap-
profondimenti condotti e chiedere che la
Commissione si esprima sull’originario te-
sto al fine della sua iscrizione nel calen-
dario dei lavori dell’Assemblea. Ritira,
pertanto, l’emendamento 1.100 a sua
firma.

Augusto DI STANISLAO (IdV) condi-
vide le considerazioni del relatore sull’op-

portunità di mantenere l’originaria formu-
lazione del comma 2-bis dell’articolo 1.
Come già evidenziato nella precedente se-
duta, la modalità di copertura degli oneri
individuata in tale norma rappresentava
un elemento di particolare qualificazione
dell’iniziativa legislativa rispetto al quale
ogni altra soluzione rappresenterebbe un
passo indietro.

Ettore ROSATO (PD) sottolinea come
nell’attuale fase di congiuntura economica
le finalità del provvedimento in esame non
figurino tra le priorità da perseguire. Pur
rendendosi conto che le finalità del prov-
vedimento sono quelle di creare un vir-
tuoso incremento di talune attività econo-
miche, nel settore del turismo, osserva che
le medesime risorse potrebbero essere più
opportunamente destinate a interventi più
urgenti.

Antonio RUGGHIA (PD) evidenzia che
la posizione del suo gruppo durante la
precedente fase referente era condizionata
al fatto che il provvedimento era stato
inviato al parere delle Commissioni in una
versione che non prefigurava oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato. L’emenda-
mento presentato dal relatore muta in
modo radicale tale prospettiva.

Giacomo CHIAPPORI (LNP), relatore,
collegandosi agli interventi dei colleghi
Rosato e Rugghia, osserva che le conside-
razioni da loro svolte rafforzano le moti-
vazioni alla base della sua proposta di non
modificare l’originaria versione del prov-
vedimento.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, assicura il relatore che la Presi-
denza avrà cura di informare la Commis-
sione Bilancio degli approfondimenti svolti
e degli esiti del dibattito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-07114 Rugghia: Sull’eventuale esistenza di imma-
gini registrate nella zona circostante il 6o reggimento lancieri d’Aosta

utili alle indagini sulla scomparsa di Marcello Volpe.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’atto in esame, teso ad
accertare l’esistenza di immagini satellitari
da cui poter evincere indizi relativi all’in-
dagine sulla scomparsa di un ragazzo
avvenuta a Palermo il 12 luglio 2011, il
competente organo tecnico operativo mi-
litare ha accertato, previa verifica, di non
disporre di prodotti satellitari ottici o
radar risalenti al periodo interessato e
relativi all’area indicata.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-07115 Di Stanislao: Sulle iniziative del Governo in
ordine alle procedure di dismissione delle caserme conseguenti alla

sospensione delle gare.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto la compe-
tente Direzione Generale dei Lavori e del
Demanio del Dicastero ha chiarito che, al
fine di procedere all’invito delle Società di
gestione del risparmio risultate idonee, è
necessario stabilire i termini di rialloca-
zione delle funzioni presenti presso gli
immobili interessati.

Per la riallocazione occorre definire,
sulla base degli studi di fattibilità, un cro-
noprogramma attuativo e quantizzare i co-
sti così da consentire agli accorrenti la for-
mulazione di offerte concrete e ponderate.

Va inoltre considerato che, in relazione
alla revisione dello strumento militare, le

Forze armate hanno avviato studi volti a
riconsiderare in senso riduttivo l’attuale
assetto strutturale e organizzativo.

Tenendo conto che le risultanze della
revisione potrebbero avere riflessi sulle
attività di dismissioni, è emersa l’oppor-
tunità di procedere ad una verifica di
coerenza che ha portato ad un differi-
mento del termine previsto dal bando di
gara, già fissato al 30 maggio 2012.

Si assicura, ad ogni buon conto, che il
processo di dismissione del patrimonio
immobiliare della Difesa prosegue senza
interruzioni con l’obiettivo di ottenere, nel
breve periodo, risultati concreti.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-07116 Porfidia: Sull’eventuale dotazione di arma-
menti per i droni Reaper della flotta italiana e sui costi stimati

dell’operazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interesse della Difesa per la compo-
nente aerea non pilotata è progressiva-
mente cresciuto negli ultimi anni, in coe-
renza con l’evoluzione degli scenari ope-
rativi d’impiego, portando alla decisione di
dotarsi di sistemi e piattaforme allo stato
dell’arte, in grado di coprire l’intero pa-
norama delle esigenze strategiche, opera-
tive e tattiche con soluzioni diversificate.

In particolare il sistema PREDATOR è
finalizzato a disporre di capacità di sor-
veglianza aerea, anche in aree lontane e
per tempi prolungati, tali da assicurare
significarvi livelli di Situational Awareness.

Ciò consente di realizzare al meglio
adeguati livelli di sicurezza per i contin-
genti che operano a terra in termini sia di
prevenzione/conoscenza delle minacce, sia
di eventuale immediata reazione difensiva
in caso di attacchi.

I nostri assetti dislocati in teatro ope-
rativo, e in particolare in Afghanistan,
hanno fornito un supporto determinante
grazie allo loro particolare duttilità e al-
l’elevata affidabilità che ha assicurato un
elevato numero di ore di volo, confer-
mando la validità della scelta del mezzo e
delle modalità di impiego.

Il progressivo sviluppo della tecnologia
e le esperienze maturate dagli alleati,
evidenziano l’opportunità di sfruttare an-
cora meglio le possibilità operative offerte
dagli aerei a pilotaggio remoto (APR),
mediante un allargamento delle relative
capacità e del ventaglio dei possibili im-
pieghi.

In tale quadro, l’Italia ravvisando la
futura possibilità di integrare sugli attuali
assetti disponibili, di costruzione statuni-
tense, una capacità d’ingaggio di preci-
sione, si è adoperata nei confronti del-
l’Amministrazione statunitense esclusiva-
mente al fine del necessario nulla osta
parlamentare di quel Paese.

Si tratta di una procedura che non
comporta una variazione degli impegni
finanziari già assunti per il sistema d’arma
in parola, ma che richiede per le varie
autorizzazioni un iter di circa due anni.

Si precisa, infine, che, in ambito euro-
peo, Regno Unito e Francia sembrano
avere in atto programmi nazionali per lo
sviluppo di capacità d’ingaggio di preci-
sione su velivoli non pilotati in avanzato
stato di realizzazione.
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ALLEGATO 4

Risoluzione n. 7-00833 Bosi: Sulle iniziative per la riorganizzazione
dell’Istituto geografico militare.

NUOVO TESTO

La IV Commissione,

premesso che:

l’IGM è stato costituito con Regio
decreto n. 1084 del 27 ottobre 1872 (tut-
tora vigente) quale Istituto Topografico
Militare e rinominato, nel 1882, Istituto
Geografico Militare e la legge n. 68 del
1960 riconosce all’Istituto geografico mili-
tare il ruolo ufficiale di organo cartogra-
fico dello Stato insieme al Catasto, all’Isti-
tuto Idrografico della Marina, alla Sezione
Fotocartografica dello Stato Maggiore
della Difesa, al Servizio Geologico;

nell’ottemperare a tale obbiettivo
era implicito che, operativamente, l’Istituto
Geografico Militare dovesse farsi carico
dell’intero processo produttivo che, par-
tendo dall’inquadramento geodetico del
territorio, portasse alla formazione dei
prodotti finali cartacei e fotografici, fra i
quali spiccava il « core business » dell’Isti-
tuto, la Carta d’Italia alla scala 1:25.000.
Questa era la raccolta di informazioni
territoriali di base, unica nel suo genere ed
unica in quanto a fruizione per le esigenze
nazionali di ogni tipo;

ad oggi, dopo 50 anni, il panorama
della produzione di dati territoriali è
molto più variegato e reso complesso dalla
maggiore offerta di dati; oltre ai classici
prodotti cartacei, sono entrati nell’uso co-
mune degli addetti alle lavorazioni geo-
matiche, dati geografici strutturati in da-
tabase, immagini satellitari e da vettore
aereo di varie tipologie, a colori, infra-
rosso, multispettrali, e altro, rilevamenti
con metodologia laser, scanner e con varie
tecniche radar;

sono aumentate le competenze e le
professionalità degli operatori e degli
utenti di tali strumenti e molte università
sono diventate, per questi ambiti di com-
petenza, poli di ricerca ed applicazione;

il panorama è più variegato perché
i dati territoriali di base sono principal-
mente raccolti dagli uffici tecnici regionali
e dalle autorità di bacino che, avendo a
disposizione più risorse, si sono dotati di
strumenti idonei per la conoscenza e la
governabilità del territorio, un esempio
sono i database regionali e le carte tecni-
che a grande scala 1:5.000/1:10.000. Di
fatto tali database costituiscono ad oggi i
nuovi dati di riferimento a copertura na-
zionale dai quali l’Istituto attinge, tramite
processo di derivazione, per la produzione
della cartografia di interesse militare af-
ferente principalmente alle scale 1:25.000,
1:50.000 e 1:250.000 (di interesse anche
civile);

questa situazione, che di fatto si è
venuta a creare, ha trovato recentemente
un inquadramento legislativo con un de-
creto ministeriale nel novembre 2011, che
ha lo scopo di normalizzare ed uniformare
per tutto il territorio nazionale la produ-
zione dei database a queste scale;

altri enti hanno intrapreso attività
che un tempo erano proprie dell’Istituto
Geografico Militare; è il caso di Agea,
Agenzia per le erogazioni in agricoltura,
che, per conto del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali è respon-
sabile dell’erogazione di sette miliardi al-
l’anno di contributi per l’agricoltura ver-
sati dalla Comunità europea, e per ottem-
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perare a tale compito esegue i necessari
controlli su tutto il territorio nazionale
avvalendosi di riprese aerofotogrammetri-
che e radar eseguite con periodicità trien-
nale ed in alcuni casi annuale;

è da notare che i finanziamenti,
stanziati dal Ministero della difesa per
l’Istituto Geografico Militare per la pro-
duzione dati geotopografici (cap. 4267),
sono passati da euro 3.000.000 del 2006 a
euro 962.000 per il 2012, (a fronte di
incassi ridotti, per l’attuale limitata pro-
duzione, di euro 1.000.000) e che la rias-
segnazione al bilancio della Difesa dei
proventi di tale attività versati in tesoreria
non garantisce il pieno recupero delle
risorse finanziarie impiegate, a causa della
complessità dell’iter e delle disposizioni in
materia (disposizioni che richiedono una
riconsiderazione) impartite nel tempo dal
Ministero dell’economia e delle finanze,
tese a limitare la possibilità di riassegna-
zione per conseguire obiettivi di risana-
mento dei conti pubblici;

nonostante ciò negli ultimi anni,
oltre alle sempre più ridotte attività isti-
tuzionali sancite per legge, l’Istituto Geo-
grafico Militare ha svolto un ruolo sulla
scena nazionale collaudando modelli digi-
tali del terreno nell’ambito del Piano
Straordinario di Telerilevamento (PST) ge-
stito dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, parteci-
pando ai progetti europei di EuroGeo-
graphics, utili come fonte di dati per
Eurostat, producendo specifiche tecniche
per alcune Regioni che si apprestavano a
bandire gare d’appalto e susseguentemente
collaborare nelle fasi di collaudo dei dati.
È di non minore importanza aver conse-
guito un ruolo di controllo della nuova
Rete Geodetica Nazionale (RDN), ricono-
sciuto dal decreto legislativo del 10 no-
vembre 2011 nel quale si sancisce l’ado-
zione del sistema di riferimento geodetico
nazionale e il ruolo per l’Istituto Geogra-
fico Militare di monitorare l’efficienza
della rete che è la materializzazione del
sistema di riferimento;

cambiando in parte la sua strate-
gia, l’Istituto Geografico Militare deve di-

ventare un ente che si avvale delle fonti di
dati fin qui citate, dati regionali, catastali,
immagini aeree e radar aggiornate con
periodicità in linea con i cambiamenti del
territorio e altre banche dati di oggetti
infrastrutturali. Quindi non più produ-
zione di dati, replicandone di esistenti,
bensì produzione utilizzando l’esistente,
derivandone le informazioni ad una riso-
luzione più piccola e sintetizzandone il
contenuto per modellizzare il territorio
nei suoi tratti essenziali, fotografandolo
inoltre in una, o più serie cartografiche
con aggiornamento almeno decennale. Un
ente che si interfacci con gli altri enti
analoghi europei e che risponda alla di-
rettiva comunitaria 2007/2/CE che istitui-
sce una infrastruttura per l’informazione
territoriale nell’Unione europea (IN-
SPIRE);

tale attività dovrebbe tornare utile
ed essere essenziale per le operazioni di
protezione civile, di progettazione delle
grandi opere infrastrutturali, di pianifica-
zione a livello nazionale, per le analisi
statistiche ed anche per le attività dell’or-
ganizzazione militare. L’Istituto Geogra-
fico Militare può essere uno strumento di
controllo della proliferazione dei dati geo-
grafici anche da fonti non istituzionali,
incrociandoli e verificandone la congruità,
assumendo il ruolo di Ente certificatore
della qualità delle informazioni costituenti
l’Infrastruttura nazionale dei dati territo-
riali (decreto legislativo n. 32 del 27 gen-
naio 2010),

impegna il Governo:

ad assumere tempestive decisioni che, nel
riconfermare il ruolo prioritario di Ente
Militare e del relativo output operativo a
favore dei Comandi/Enti/Reparti della
Forza armata, ne valorizzino altresì il
grande patrimonio di professionalità esi-
stente, consentendo un rilancio del ruolo
di servizio di ausilio alle Pubbliche Am-
ministrazioni, centrali e periferiche ed ai
privati per le problematiche territoriali e
per le decisioni connesse alle loro neces-
sità, incrementandone, inoltre, le notevoli
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potenzialità di introiti, per la vendita dei
prodotti cartografici, da destinare all’Isti-
tuto per l’assolvimento dei propri compiti,
anche esplorando l’opportunità di un mo-
dello societario del tipo Agenzia industrie

difesa ovvero anche l’utilizzo della Società
Difesa Servizi, fermi restando il ruolo
/compiti militari dell’Istituto e quindi della
permanente disponibilità degli assetti ope-
rativi in ambito Forza armata.
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